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TITOLO I°  
DISPOSIZIONI GENERALI  

 
Art. 1 

Scopo del regolamento  
 

1. Con il presente Regolamento, il Comune di Supino (FR) intende introdurre norme che 
consentono ai contribuenti di definire la propria posizione debitoria nei confronti 
dell’ente.  

2. Il regolamento disciplina le procedure e le modalità per l’adesione al condono fiscale, 
al fine di assicurarne la gestione secondo principi di efficienza, economicità, 
funzionalità e trasparenza dell’attività amministrativa, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  

 
Art. 2  

Oggetto del regolamento  
 

1. Le norme del presente regolamento dettano disposizioni per avvalersi di agevolazioni 
per gli anni pregressi.  

 
Art. 3  

Tributi e materia oggetto della sanatoria 
  

2. Ai sensi dell’art. 13 della Legge 289/02, è oggetto della presente sanatoria l’ imposta 
comunale sugli immobili – I.C.I, relativa alle aree fabbricabili.  

3. Sono escluse dalla presente sanatoria tutti le altre tipologie di immobili soggetti all’ 
I.C.I.  

4. Il presente regolamento viene approvato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15.12.1997 n° 
446.  

 
TITOLO II°  

DEFINIZIONE DEI PERIODI PREGRESSI  
 

Art. 4  
Periodi di imposta oggetto della sanatoria  

 
1. Sono definibili i periodi di imposta relativi agli anni   2008,  2009 e 2010. 

 
 

 
 
 
 



Art. 5  
Contribuenti ammessi  

 
1. Si possono avvalere della presente agevolazione tutti i contribuenti, 

indipendentemente dalla forma giuridica rivestita.  
2. Si possono avvalere del condono anche coloro che alla data di entrata di 

approvazione del presente regolamento hanno avuto già notificato un avviso di 
accertamento per aree edificabili per gli anni 2007 fino al 2009 compreso. 

3. Sono, inoltre, ammessi al condono coloro che hanno ricevuto l’avviso di accertamento 
per  omessa dichiarazione anno 2009 periodo d’imposta 2008; tali contribuenti 
possono definire tale anno versando l’importo dovuto al netto di sanzioni. 

4. I contribuenti di cui al comma 3, che alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento hanno già provveduto al pagamento dell’importo complessivo dell’avviso,  
possono, sull’importo dovuto per condonare gli anni 2008, 2009 e 2010, detrarre 
l’importo già versato a titolo di  sanzione ed interessi.  

5. Sono altresì ammessi al condono coloro che dopo la data di approvazione del 
presente regolamento riceveranno un avviso di accertamento ICI aree edificabili per gli 
anni ammessi al  condono. 

6. Se i contribuenti di cui al comma precedente presenteranno istanze in autotutela, 
istanze di accertamento con adesione o proporranno ricorso dinanzi alla C.T.P.. con la 
conseguente costituzione in giudizio l’atto di accertamento sarà automaticamente 
sospeso al 31.12.2010. 

7. Pertanto sarà cura dell’ufficio tributi comunicare e chiedere la sospensiva alla 
commissione tributaria al fine di non precludere la definizione agevolata.   

8. Gli eredi possono definire la posizione tributaria dei loro danti causa per i periodi di 
imposta indicati nel precedente articolo.  

 
Art. 6  

Istanza per l’ammissione alla definizione degli anni pregressi  
 

1. Al fine di poter aderire alle presenti disposizioni, il contribuente deve presentare debita 
istanza, in carta libera, su apposita modulistica predisposta e fornita dall’ufficio tributi.  

2. La modulistica, compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal contribuente, deve 
contenere i seguenti elementi:  

1. generalità del contribuente; 
2. periodi per i quali si chiede la definizione;  
3. dati catastali delle aree fabbricabili e relativa superficie; 
4. la zona urbanistica interessata dall’area edificabile 
5. calcolo delle somme dovute.  

3. Detti moduli devono essere consegnati all’ufficio protocollo entro e non oltre il 
30.09.2010.  

4. Nell’ipotesi di trasmissione con il servizio postale, l’istanza si considera pervenuta il 
giorno di consegna all’ufficio postale, con riferimento al timbro apposto.  

 



Art. 7  
Modalità di calcolo delle somme dovute  

 
1. Le somme dovute a titolo di I.C.I., sulle aree edificabili,  per ogni periodo d’imposta 

ammesso alla definizione, sono determinate come segue: 
a.  L’IMPOSTA E’ INTERAMENTE DOVUTA 
b.  LE SANZIONI NON SONO DOVUTE 
c.  SONO DOVUTI GLI INTERESSI   

2. L’imposta deve essere calcolata, per ogni anno ammesso alla definizione  applicando 
alle aree edificabili i seguenti valori e gli abbattimenti dovuti come da tabella seguente 

 
Tabella di riferimento - Zone  definite dallo strumento urbanistico per mq 

ZONA 
(come definita dagli strumenti urbanistici adottati) 

VALORE 
VENALE 
per mq. 

ZONA B – completamento  € 20,00 
ZONA C1 – nuovi complessi insediativi € 20,00 
ZONA C2 – nuovi complessi insediativi € 22,00 
ZONA CT – turistico residenziale alberghiera € 20,00 
ZONA D1 – nuovi insediamenti artigianali e assimilati € 22,00 
ZONA D2 – completamento insediamenti artigianali  commerciali ed altro € 22,00 
ZONA F – servizi ad uso pubblico realizzati da privati € 18,00 
ZONA E – L.R. 38 €  0,00 
ZONA E – concessioni rilasciate prima della legge 38/99 (ex 10.000, mq) €  3,00 
ZONA ASI € 25,00 

Con ulteriore abbattimento per le Aree C1 e C2 come segue:  
DA MQ. 0 a MQ. 200 RIDUZIONE DEL 100%  
DA MQ. 201 a MQ. 600 RIDUZIONE DEL 75%  
DA MQ. 601 a MQ. 1200 RIDUZIONE DEL 50%  
DA MQ. 1201 a MQ. 1799 RIDUZIONE DEL 20%  

I presenti valori potranno essere oggetto di aggiornamento con specifico atto deliberativo sulla 
base dell’andamento del mercato immobiliare.  
 
 

3. I contribuenti che non ritengono congrui, in riferimento alla situazione di fatto dei loro 
terreni, i valori determinati dal Comune, possono presentare all’ufficio tecnico 
comunale una perizia di un tecnico abilitato con un valore inferiore  indicando  i 
parametri posti a base della propria valutazione. (ad esempio distanza dai fiumi, 
metanodotto, terreno pertiniziale di fatto e non graffato, ecc),  

4. Il valore definito in perizia deve essere approvato dalla Giunta Comunale previa 
istruttoria del servizio urbanistico. 

5. Qualora la Giunta: 
a. approvi un valore compreso tra quello di cui al comma 2 e quello proposto dal 

contribuente questi potrà accedere al condono esclusivamente applicando il 
valore approvato dalla Giunta; 

b. respinga completamente il valore di perizia, al condono si potrà accedere 
esclusivamente con i valori di cui al comma 2; 



 
6. la perizia di cui al comma 3 deve pervenire almeno 10 giorni prima della scadenza di 

cui all’art 8, comma 1; 
7. Nei casi di cui al punto precedente resta, comunque salva ed impregiudicata la facoltà 

del contribuente di rinunciare al condono stesso 
8. Nell’istanza di condono vanno indicati gli estremi della Delibera di G.C. con la 

quale viene definito il valore; la mancata indicazione di tali estremi comporta 
l’automatica applicazione dei valori di cui al comma 2 ed al recupero della 
differenza ai sensi del comma 6 art. 8 del presente regolamento.  

 
 

Art. 8  
Modalità di versamento delle somme dovute 

 
1. Le somme dovute, calcolate secondo le modalità del precedente art. 7, devono essere 

versate entro e non oltre il 30.09.2010. 
2. Nel caso in cui la somma relativa all’imposta o alla maggiore dovuta sia: 

superiore a  € 1.000,00 sarà  possibile, previa richiesta,  rateizzare per un massimo di 5 
cinque)  rate mensili la prima con scadenza al 30.09.2010: 
 

Per importi superiori a € 5.000,00 il Responsabile de servizio finanziario, o la 
Giunta Comunale, su richiesta di parte, può concedere una maggiore  dilazione. In 
tal caso va obbligatoriamente presentata garanzia fideiussoria bancaria od 
assicurativa pari all’importo da rateizzare.  Le rate devono comunque essere 
trimestrali o a scelta, mensili, a partire dal 30.09.2010 e la scadenza dell’ultima rata 
non può oltrepassare il termine del 31.12.2011. 

3. Il contribuente deve indicare nell’istanza di condono di voler avvalersi del pagamento 
rateale a pena di decadenza da tale beneficio. Anche l’eventuale richiesta di maggiore 
rateizzazione, a pena di decadenza, va presentate contestualmente all’istanza di 
condono.  

4. il versamento di cui sopra dovrà essere effettuato sul c/c postale 12781035. indicando 
nella causale “COND/ICI/AREE EDIFICABILI” ANNI 2008 – 2009 – 2010, se si tratta di 
versamento in un’unica soluzione ovvero, in caso di rateizzazione va aggiunto il 
numero della rata.   

5. Copia dell’attestazione dell’avvenuto pagamento deve essere allegata al modulo 
contenente l’istanza di definizione, se il pagamento avviene in un’unica soluzione; 
mentre se avviene a rate,  dell’attestazione dell’avvenuto pagamento della prima rata 
va allegato al modulo contenente l’istanza di definizione.  

6. La presentazione dell’istanza non accompagnata dal relativo versamento o da un 
versamento insufficiente costituisce titolo per l’immediata riscossione coattiva 
dell’intero importo dovuto con l’applicazione degli interessi,  con maturazione 
giornaliera e della  sanzione del 50% come per legge. 

7. Anche il mancato pagamento di una singola rata alla scadenza prevista costituisce 
titolo per l’immediata riscossione coattiva del residuo importo dovuto con l’applicazione 
degli interessi,  con maturazione giornaliera e della  sanzione del 50% come per legge. 

8. Tale sanzione è ridotta alla metà qualora il versamento sia effettuato nei trenta giorni 
successivi alla scadenza, ovviamente applicando all’importo dovuto gli interessi legali 
maturati giornalmente dalla data in cui andava effettuato il versamento. 



9. Per i casi contemplati, al precedente comma non può essere applicato l’istituto del 
ravvedimento operoso, disciplinato dall’art. 13 del D.Lgs. 472/97. 

 
Art. 9  

Condizioni di esclusione ed inapplicabilità  
 

1. Il perfezionamento del condono avviene con  la presentazione, entro la scadenza del 
15.09.2010, dell’istanza. 

2. Il condono è obbligatoriamente tombale, pertanto il contribuente che pur 
essendone obbligato esclude uno dei periodi ammessi al condono e per i quali 
non sia decaduto il potere accertativo dell’Ente, sarà soggetto alla riscossione 
coattiva ai sensi del comma 6 dell’art. 8 del presente regolamento.   

3. Per ogni area edificabile oggetto del condono, non si perfeziona la definizione 
agevolata se  viene  omessa o è infedele l’indicazione: 

o della percentuale di possesso per ogni anno d’imposizione 
o degli estremi catastali; 
o dei mq e della natura edificatoria  
o dell’importo esatto da versare 

4. Nel caso indicato nel comma precedente, salvo che non si tratti di errore meramente 
materiale, il contribuente sarà oggetto di apposito provvedimento tributario secondo il 
regime sanzionatorio ordinario vigente, senza l’applicazione di alcuna agevolazione. 

5. Non si fa luogo al rimborso delle somme eventualmente pagate che, comunque, 
verranno considerate come acconti in ipotesi di accertamento da parte dell’ufficio 
competente.  

 
 
 

TITOLO III°  
DISPOSIZIONI FINALI  

 
ART. 10  

Entrata in vigore 
 

Il presente Regolamento entra in vigore al termine del periodo di pubblicazione di giorni 15. 
 
1 


